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Faccio spesso un giochino stupido che mi 
trascino da bambino: m’immedesimo in 
un viaggiatore del tempo che si catapulta 
dagli anni ’70 a oggi per vedere se il futu-
ro è – grosso modo, ovviamente – quello 
che si prevedeva all’epoca.
Il futuro dell’umanità, del mondo, dell’I-
talia. Di Battipaglia, perché no. Cosicché, 
ogni volta, torno mentalmente in quei 
miei nove-dieci anni tirati su a pane e olio 
e acqua gasata a idrolitina, mi piazzo vir-
tualmente davanti all’enorme tv in bianco 
e nero che giganteggiava nel salotto della 
mia casa d’infanzia e mi sforzo di ricor-
dare come lo immaginassi, quest’attesis-
simo e struggente passaggio di millennio.
Premessa: togliamo subito di mezzo le 
macchine volanti. Non ci credevo, non ci 
ho mai creduto. Fatichiamo a evitare in-
cidenti con quattro ruote a terra e sensi di 
marcia obbligati e definiti, figuriamoci che 
succederebbe se ci dessero un intero cielo 
a disposizione. A Battipaglia, poi: su qua-
li alberi li parcheggerebbero, gli aero-suv, 
le centinaia di mamme che accompagnano 
i pargoli fin dentro scuola per non fargli 
sporcare i piedini su quei cento-dueccento 
metri di marciapiede lungo e cattivo?
E poi: via Italia e piazza Aldo Moro (ex 
piazza del Popolo, ed ex – semplicemente 
– “giardinetti”): chi mai avrebbe pensato 
che si sarebbero fuse per incorporazione 
politica? Per noi erano due luoghi vicini, 
confinanti, complementari, ma comunque 
strutturalmente separati e destinati a rima-
nere tali: una per lo struscio e l’altra per 
le panchine e le pallonate, non osi unire 
l’uomo ciò che l’urbanistica divide. Dice: 
e vabbe’, ma ora ci hai la movida, i locali, 
il kebab e l’happy hour. Sarebbero arriva-
ti lo stesso, che credete. Solo, in mezzo, 
ci sarebbe rimasta una comoda e signora 
strada: carrabile di giorno, da convertirsi 
in pedonabile (e quindi, anche “tavolina-
bile”) di sera. Con molto più fresco, ver-
de. Anziani sereni e sorrisi distesi. E molti 
meno luoghi – specie le fontane – da in-
sozzare o assegnare alle pantegane come 
alloggi popolari.

Altro cruccio che avevo sul finire dei ’70 
era la villa comunale di Belvedere: appena 
allestita, viveva quell’incosciente situa-
zione embrionale delle cose migliorabili. 
Mi ci figuravo, col tempo, l’insediamento 
di un parco giochi, di un laghetto artifi-
ciale con le anatre e i pesci rossi, di un 
palchetto stabile per i concerti in stile ce-
rimonie all’americana. E beh, lì il salto 
nel tempo va fatto all’inverso: guardarla 
oggi per immaginare come doveva essere 
stata florida e promettente una quarantina 
d’anni fa.
E ancora: le De Amicis. Ogni volta che ci 
entravo e uscivo da scolaro m’intimidiva 
l’imponenza e l’austerità di quell’edificio 
immenso, che – sempre nella mia cerebra-
le tv in bianco e nero del ’78 – col tempo 
immaginavo ristrutturato, ammodernato, 
riqualificato, ristretto o allargato fino ad 
assumere verdeggianti sembianze di cam-
pus o un futuristico aspetto da centro ri-
cerche. A saperlo, insomma, che sarebbe 
divenuto muro sacrificale per gli imbrat-
tatori seriali e comoda zona d’ombra per 
certe sedute tossicologiche più spicciole e 
urgenti.
“Il futuro non è più quello di una volta”, 
recitava più d’un poeta qualche anno fa. 
Magari, direi io. Significherebbe, almeno, 
averne avuto uno.

Ernesto Giacomino

All’ultimo respiro

Ci vorrebbe la sirena, quella che durante 
la guerra avvertiva la popolazione dell’im-
minente bombardamento, per avvisare i 
battipagliesi dell’arrivo dell’olezzo che 
certe notti incombe su gran parte della 
città. Almeno si farebbe in tempo a chiu-
dere le finestre aperte per la calura estiva. 
Senza la difesa di una contraerea efficace, 
la popolazione è quasi sempre colta nel 
sonno dal diffondersi di una puzza insop-
portabile, spesso di rifiuto putrido, a vol-
te acre come di gomma bruciata. Non è 
una novità dell’estate battipagliese 2017, 
tutt’altro. Nero su Bianco ne ha parlato 
diffusamente nel corso degli anni fin dal 
lontano 2006: tre copertine e numerosi 
articoli di denuncia nel corso degli ulti-
mi undici anni. Noi non ci siamo stancati 
di parlarne, ma i battipagliesi sono or-
mai stremati, stufi di respirare quest’aria 
maleodorante e, speriamo di no, nociva. 
È arrivato il momento di trovare una solu-
zione al problema, oppure di ammettere di 

non essere in grado di risolverlo. Basta ri-
mandare! Inutile nascondersi dietro l’alibi 
che il disagio lo hanno creato gli altri, chi 
c’era prima. È vero: alle spalle dei batti-
pagliesi negli anni si è allocato nella zona 
industriale un “distretto dei rifiuti” che ha 
penalizzato la vivibilità e la salubrità di 
Battipaglia. I cittadini lo hanno scoperto 
un po’ per volta: prima il cdr (i battipa-
gliesi sanno chi ringraziare), poi i siti di 
stoccaggio, poi le aziende che “trattano” i 
rifiuti, poi un rogo di pneumatici, poi l’in-
cendio di materie plastiche, e per finire, tra 
qualche mese, un nuovo grande impianto 
di compostaggio per accogliere altri rifiuti 
“umidi” da tutta la provincia. Se non ba-

stasse, un impianto di compostaggio c’è 
già, a pochi centimetri dal confine battipa-
gliese, in queste ore al centro di una pole-
mica tra le amministrazioni di Battipaglia 
ed Eboli: un derby all’ultimo respiro.
I rifiuti: un affare, un grande affare. Ma 
non per i cittadini. Per anni hanno pro-
messo ai battipagliesi controlli severi, 
ristoro economico, bonifica di vecchie 
discariche. E chi li ha visti? Da Zara in 
giù, o in su, a seconda dei punti di vista, è 
stato un piano inclinato, con l’accettazio-
ne remissiva di ogni sopruso compiuto ai 
danni di casa nostra. C’è da chiedersi se 
in questi ultimi vent’anni sia prevalsa più 
l’incapacità, la distrazione o la complici-
tà. La risposta i battipagliesi ce l’hanno 
sotto gli occhi. Anzi, sotto il naso.

Francesco Bonito
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L’odore della notte 
In città non si parla d’altro: i miasmi notturni affliggono da un decennio l’olfatto dei battipagliesi. Ed è scontro tra i comuni di Battipaglia ed Eboli

Tanfo d’una notte di mezza estate. Ogni 
anno, a Battipaglia, si ripete la solita 
commedia dei cattivi odori. E a fronteg-
giarsi, all’ombra del Castelluccio e del 
Castello Colonna, non sono Titania e 
Oberon: nel derby della Piana, da una 
parte c’è l’amministrazione comunale 
battipagliese, dall’altra quella ebolitana. 
Di mezzo né paggi, né servitori: c’è il 
quadrilatero, ma non siamo Milano, e 
non è quello della moda, e neppure del 
silenzio. Ognuno ha quel che si merita, 
e in ballo, nel cuore della Piana, c’è il 
quadrilatero dei rifiuti. Un fazzoletto di 
terra, proprio al confine tra Battipaglia e 
Eboli, che brulica di impianti di rifiuti, 
pubblici e privati. E i governi cittadini 
sistematicamente s’impegnano a scova-
re i responsabili, e se l’erba del vicino 
è quella più verde, il pattume limitrofo, 
al contrario, è considerato il più puz-
zolente, tant’è che ogni anno, nell’oc-
chio del ciclone, finisce l’impianto di 
compostaggio di Eboli, che di verde, 
per gli amministratori battipagliesi, ha 
soltanto le pareti. Un centro da 20mila 
tonnellate annue d’umido. “Via Quattro 
Giornate di Eboli”, si chiama la strada 
sulla quale s’affaccia. Comune di Eboli, 
sì, ma vicinissimo alla zona industriale 
di Battipaglia, che in linea d’aria, a sua 
volta, è a quattro passi dal centro abi-
tato: da un lato, il quartiere Sant’Anna; 
dall’altra parte, il rione Taverna. Storie 
di periferia e di puzza, quotidianamen-
te raccontate dai post pubblicati sui so-
cial network. La battaglia dei miasmi, 
quest’anno, è più aspra che in passato. 

Botta e risposta
È la sera del 21 luglio 2017. L’aria è 
irrespirabile, ancor più di quanto non 

lo sia le altre notti. Una task-force co-
munale si reca in zona industriale: ci 
sono il vicesindaco Ugo Tozzi, i dipen-
denti dell’ufficio ambiente di Palazzo 
di Città, guidati dalla responsabile 
Angela Costantino, e alcuni agenti di 
polizia municipale, agli ordini del te-
nente colonnello Gerardo Iuliano. E al 
termine del sopralluogo, Tozzi tuona: 
«La puzza proviene soprattutto dal cen-
tro di compostaggio di Eboli». La mat-
tina successiva, a Battipaglia, il vice-
sindaco incontra Vittorio Bonavoglia, 
consigliere comunale ebolitano di 
maggioranza che, come Tozzi, ap-
partiene a Fratelli d’Italia. «Ci siamo 
incontrati per affrontare il problema 
– spiega il rianimatore battipagliese 
– perché questa non è una battaglia 
tra comuni, ma una bomba da disin-
nescare al più presto». Controlli pure 
nel territorio comunale, a via Bosco II: 
«Nello Stir lavoravano a porte chiuse 
– racconta ancora Tozzi – mentre dal 
centro ebolitano proveniva il grosso 
dei cattivi odori; alcune coperture non 
sarebbero dotate nemmeno dei sistemi 
di aspirazione». Non tardano ad ar-
rivare le repliche da Eboli: il primo a 
intervenire è l’assessore all’ambiente 
Ennio Ginetti. «L’indagine odorifera 
della scorsa settimana testimonia che 
tutto va bene», dice. E aggiunge pic-
cato: «Non so in possesso di quali dati 
siano gli amministratori di Battipaglia, 
ma noi ci avvaliamo del supporto d’u-
na ditta accreditata che ogni settimana 
s’occupa di effettuare le indagini odo-
rifere, perché il centro non lo gestisce 
il Comune, ma la Ladurner, e anche 
noi vogliamo tutelare Eboli e gli ebo-

litani, che all’impianto sono più vicini 
dei battipagliesi». L’ebolitano spiega: 
«Negli anni scorsi, dopo aver preso 
parte ai tavoli tecnici, abbiamo pure 
apportato delle migliorie; un eccesso 
di zelo in seguito al quale la terza fase 
di maturazione viene fatta al chiuso, 
con l’attacco ai biofiltri delle celle». 
E qualche cattivo odore lo ritiene na-
turale: «Se si apre il cassetto di casa 
contenente i rifiuti, anche quello puz-
za». Passa al contrattacco: «Mi pare 
pretestuoso che una polemica simile 
la si faccia proprio quando, a fronte 
dell’aumento estivo dei quantitativi 
da Capaccio e Paestum, l’impianto di 
Eboli ha smesso di raccogliere i rifiuti 
organici di Battipaglia». 

Il «fiore all’occhiello»
«Le affermazioni di Tozzi sono fuori 
luogo». Parla così il sindaco di Eboli, 
Massimo Cariello, a fa riferimento a 
uno «scaricabarile». Lancia dure stoc-
cate all’amministrazione comunale di 
Battipaglia: «Quali controlli stanno 
facendo nelle strutture private del loro 
territorio e sull’ex Cdr? Scaricare su al-
tri enti le proprie responsabilità è mio-
pia politica». E precisa: «Il Comune 
di Eboli ha un impianto che è un fiore 
all’occhiello della provincia; addirittu-
ra tutte e tre le fasi di maturazione sono 
coperte e chiuse, collegate ai biofiltri, e 
il compost prodotto ha avuto perfino la 
certificazione regionale». 
Tozzi ribatte: «Giocare allo scaricaba-
rile non rientra nel mio modo di fare, 
soprattutto in una situazione tanto deli-
cata». Lancia un invito al primo cittadi-
no ebolitano «affinché faccia controlli 

congiunti con Battipaglia, con l’Arpac 
e con tutti gli enti istituzionali coinvol-
ti, magari creando un tavolo permanen-
te». Intanto, sul «fiore all’occhiello» 
ebolitano, continuano i controlli. Il 
23 luglio i vigili urbani si sono recati 
nuovamente a via Quattro Giornate, e 
hanno scattato decine di fotografie che 
attesterebbero che il rifiuto non sareb-
be custodito in maniera idonea: in par-
ticolare, nel verbale redatto da Iuliano, 
si farebbe riferimento alle coperture. 
La sindaca Cecilia Francese allerta 
il Noe, il Nucleo operativo ecologico 
dei Carabinieri, e nel frattempo attende 
risposte dalla sede avellinese dell’Ar-
pac, in attesa dei “nasi elettronici”, 
strumenti in grado di tracciare uno 

spettrogramma della puzza e fare ine-
quivocabilmente chiarezza sull’origine 
dei miasmi. Intanto, la mattina del 24, 
il consigliere d’opposizione Alessio 
Cairone ha presentato al protocollo 
generale un’interrogazione, chiedendo 
risposta scritta. «Mi chiedo – scrive 
Cairone – quali saranno i provvedi-
menti per questa situazione e, soprat-
tutto, quali saranno le tempistiche di 
risoluzione». Nel frattempo la puzza 
continua, ché se il pesce e l’ospite puz-
zano dopo tre giorni, l’aria cittadina, 
dopo un decennio, i nasi li ha distrutti.

Carmine Landi

OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Si cambia direzione
Nuovi sensi unici, ripristino dei parcometri e una nuova rotatoria: in 
attesa del semaforo in via Mazzini, questi i primi interventi del Comune

Cambia la viabilità a Battipaglia. 
L’amministrazione comunale è intervenu-
ta con una serie di lavori che hanno modi-
ficato i sensi di marcia in via Buozzi, via 
Gonzaga, via Solferino e via Cernaia. Per 
raggiungere via del Centenario, venendo 
dal corso principale, si dovrà usufruire 
di via Buozzi; a via Gonzaga, all’altezza 
dell’ex Inam, invece, è stata realizzata una 
rotatoria. Interventi che, a parer dell’am-
ministrazione, renderanno più scorrevole 
il traffico veicolare.
L’ultimo grande cambiamento, in termi-
ni di viabilità, avvenne tra la fine degli 
anni Ottanta e l’inizio degli anni Novanta, 
quando fu abolito il doppio senso in via 
Mazzini, all’inizio della quale, provenen-
do da via Paolo Baratta, fu posto un divie-
to d’accesso.
C’è voluto più del previsto per rendere 
effettive queste modifiche. Il 17 febbra-
io scorso, infatti, nel corso di una confe-
renza stampa, l’assessore all’area tecnica 
Giuseppe Provenza annunciò che, nel 
giro di cinquanta giorni, ci sarebbero stati 
importanti cambiamenti in città a proposi-
to di viabilità, parcheggi, semaforo pedo-
nale, seconda uscita autostradale e termi-
nal bus. Cinque mesi più tardi, solamente 
su viabilità e parcometri si è intervenuti 
realmente.
E proprio il semaforo pedonale, secondo 
alcuni commercianti e cittadini, potrebbe 
districare definitivamente l’ingorgo di via 
Mazzini. «Con l’ufficio tecnico abbiamo 
messo in campo questi interventi che a 

nostro modo di vedere daranno dei mi-
glioramenti importanti sul piano del traf-
fico veicolare e della vivibilità cittadina», 
sostiene l’assessore Provenza. E aggiun-
ge: «Li avevamo già annunciati e sono 
compresi nel pacchetto viabilità, a breve 
ampliato con ulteriori miglioramenti che 
abbiamo previsto lungo le principali arte-
rie del centro cittadino». Il coordinatore 
di Forza Italia, poi, prosegue: «Gli inter-
venti in tema di viabilità continuano: ab-
biamo avviato i lavori di rifacimento del 
manto stradale su via Serroni Alto, una 
delle strade più ammalorate della città. 
Appena verranno ultimati gli interventi 
in via Buozzi procederemo col semaforo 
pedonale. Abbiamo già effettuato diversi 
sopralluoghi per problemi di attacco all’e-
nergia elettrica. È questione di giorni».
Nel frattempo, l’associazione Civica 
Mente propone la pedonalizzazione di 
via Sica come segnale di rinascita del 
centro storico. Un’area ampia e illumi-
nata, piena di locali grandi e piccoli con 
i tavoli che costeggino l’ingresso. E poi 
lo sfavillio delle vetrine, delle luci cal-
de dei lampioni: è questa la proposta dei 
“civici”, da realizzare nel perimetro delle 
cosiddette Comprese, nucleo di case co-
struite dai Borboni nel 1859-60. I com-
mercianti della zona sembrano convinti: 
sono state raccolte più di 150 firme per 
richiedere la pedonalizzazione dell’area. 
All’amministrazione l’ultima parola.

Paolo Vacca

Sette domande per 
Gemma Caprino

A poco più di un mese dal suo insediamen-
to nel consiglio comunale di Battipaglia, 
incontriamo Gemma Caprino che rac-
coglie il testimone da Francesca Napoli, 
nominata assessore. Classe 1986, im-
prenditrice in vari settori e «un cognome 
che richiede un impegno doppio affinché 
emergano le capacità personali» come ha 
detto a inizio intervista.
Tra le attività della sua famiglia vi è 
l’accoglienza ai migranti. Ciò le pro-
voca problemi all’interno di una coali-
zione civica ma con radici culturali di 
destra? 
«Io lavoro lì. L’accoglienza è stata da sem-
pre una delle attività in cui la mia famiglia 
è impegnata: prima con i turisti e poi con i 
migranti. Ed è un’opportunità per tanti altri 
che nella struttura lavorano, generando un 
piccolo indotto economico e una ricaduta 
occupazionale. Collaborare con la Caritas 
è un privilegio. Persone e storie prima che 
semplici numeri. Inviterei chiunque ad 
ascoltare le storie di queste persone, a vede-
re cosa fanno e come sono trattati nella no-
stra struttura. Lavoro e rispetto della dignità 
umana di tutti. Nulla più, ma nulla meno».
Può esserci reale integrazione?
«L’ascolto è solo il primo passo, bisogne-
rebbe poi sentire la loro voglia di integrar-
si, di restituire il bene ricevuto, la loro vo-
glia di mettersi a disposizione della città. 
Il protocollo d’intesa, siglato qualche set-
timana fa, segue questa direzione».
Piano urbanistico comunale: meglio la 
progettazione partecipata oppure l’o-
pera di soli professionisti del settore?
«La fase progettuale è appena iniziata. 
Ci sono alcune cose che condivido all’in-
terno delle linee guida redatte dal pool di 
Massimo Alvisi. D’altro canto, credo che 
sia giusto portare avanti ciò che è stato ini-
ziato, non vanificando il tempo e il denaro 
spesi. Su questo tema ci siamo incontrati 
anche con l’opposizione. Cerchiamo di 
portare avanti questo piano insieme».
Bilancio: esistono scelte per non taglia-
re ulteriormente i servizi in città?
«È stato uno dei primi temi sui quali mi 
sono documentata. Anche qui stiamo la-
vorando, e lo stiamo facendo con asses-
sori molto competenti. Lo stesso nuovo 
regolamento dell’avvocatura penso vada 
in questa direzione. Certo si parte da una 

situazione nota a tutti, e a noi per primi, 
di predissesto: lavoriamo per evitarlo e ad 
oggi i fattori che concorrerebbero al dis-
sesto sono diminuiti».
Ambiente. Non v’è elemento che, in 
questo momento, non stia penalizzando 
la qualità della vita alla cittadinanza: 
puzza e depurazione in primis.
«I controlli sono il primo step: controlli 
sul territorio e controlli sulle autorizzazio-
ni. C’è da vederci chiaro e al contempo 
intervenire, amministrativamente e pro-
grammaticamente. Non possiamo esimer-
ci dal farlo. Credo di poter dare un concre-
to contributo su questa tematica».
Una delle critiche ricorrenti indirizzata 
a quest’amministrazione è che non si 
occupa abbastanza di problemi concre-
ti. È vero? «Non credo sia vero e non ho 
mai avuto la percezione di una cosa del 
genere».
La precedente era un’amministrazio-
ne commissariale straordinaria dovuta 
a infiltrazioni camorristiche. Lì è nato 
l’impegno sui beni confiscati che sem-
bra stiate portando avanti. Si è fatta 
un’idea sull’utilità di questa azione?
«Si sta lavorando bene, ma ci sono aree di 
miglioramento. I miei complimenti alle 
associazioni che si stanno impegnando su 
questo fronte. Ancora non ho avuto modo, 
però, di approfondire e documentarmi su 
questo tema, ma è una cosa che mi riservo 
di fare al più presto».

Carmine Sica

Gemma Caprino

La rotatoria tra via del Centenario e via Gonzaga (Foto di Marco Reggente)
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Cimitero: carenza di loculi, degrado e vandalismo
«A’ generosi giusta di gloria dispensie-
ra è morte». Lo scriveva Ugo Foscolo 
nel carme "Dei Sepolcri". Per fortuna, il 
poeta di Zante non è nato a Battipaglia: 
facilmente avrebbe mutato idea se aves-
se cercato ispirazione tra i loculi del ci-
mitero cittadino. Una passeggiata lungo 
le stradine del camposanto, a viale della 
Pace, aiuta a comprendere le condizio-
ni d’un cimitero all’interno del quale, 
a dispetto dell’epigrafe sul frontone, la 
quiete eterna è soltanto un miraggio. 
Tant’è che è rimasto lo spazio per soli 
sei morti in una cittadella mortuaria al 
collasso: sono 30.083 i defunti che giac-
ciono all’interno del camposanto cittadi-
no. L’emergenza posti si protrae da mesi: 
sono rimasti liberi soltanto cinque loculi 
e una fossa distinta. E il nuovo cimitero, 
che dopo un’odissea di sette anni, do-
vrebbe finalmente veder la luce, è già sa-
turo, visto che i due campi di inumazio-
ne, rispettivamente da 140 e 100 posti, 
sono già esauriti. E allora in municipio 
si fanno i conti coi quattrini che riman-
gono. Il dirigente dell’area finanziaria, 
Giuseppe Ragone, ha racimolato 80mila 
euro che potrebbero essere investiti nel-
la realizzazione di nuove sepolture: nel 
mirino, c’è l’area definita “IV cimitero”, 
che, con quei soldi, potrebbe ospitare 
80 nuovi loculi e 96 nicchie. E mentre 
i comunali che lavorano al camposanto 
propongono la pista del cottimo fiducia-
rio, Cecilia Francese sembrerebbe più 
propensa a una procedura a evidenza 
pubblica. Di sicuro bisogna fare in fretta, 
perché alla città, che conta più di 50mila 
abitanti e che ha un tasso di mortalità 
giornaliero a quota 1,6 unità, il campo-
santo così com’è non basta più.
Tra le mura del cimitero, pure qualche 
giallo: a metà luglio, ad esempio, alla pre-
senza degli agenti di polizia municipale, 
è stata riesumata la salma d’uno scono-
sciuto, seppellito qualche decennio fa, a 
insaputa di tutti, in un loculo del cimitero. 
E sono frequenti le lamentele dei cittadi-
ni per le condizioni in cui riversa il cam-
posanto, tra sterpaglie, erbacce e rifiuti: 
a Palazzo di Città gli amministratori e i 
funzionari fanno i conti con decine di se-
gnalazioni e di doglianze. Al cimitero ci 
sono due dipendenti comunali, e uno sol-
tanto è fisso, mentre l’altro si divide tra il 
municipio e il camposanto; gli operato-

ri sono quattro, ma spesso, per ferialità, 
malattie o semplici turnazioni, si ritro-
vano in due. Tra via Marcovaldo e viale 
della Pace, non si vede da tempo il perso-
nale di Alba, che è in stato d’agitazione. 
In compenso si vedono bene le evidenze 
del degrado: dinanzi al cimitero, sotto il 
ponte autostradale, ci sono rifiuti d’ogni 
sorta, e perfino mobili abbandonati. Se 
l’esterno non convince, l’interno lascia 
ancor più perplessi: i viottoli sono lastri-
cati da tempo di foglie e semini caduti 
dagli alberi, e dalle fioriere spuntano fio-
ri secchi, e l’erba selvatica, che la fa da 
padrona pure nelle aiuole del nuovissimo 
cimitero, cresce ovunque, occultando 
completamente alcuni dei loculi più in 
basso. E poi c’è il vandalismo: tra il 17 
e il 22 luglio sono state vandalizzate tre 
tombe. Presa di mira la colonnina della 
famiglia Corcillo, composta da quattro 

loculi e un ossario: qualche scellerato ha 
deturpato con un oggetto contundente le 
ceramiche con le fotografie di Ernesto e 
Donato Corcillo e d’un’altra congiun-
ta. Indenni le due tombe al quarto e al 

quinto livello, forse troppo in alto per i 
vandali. Tanta stizza da parte della fa-
miglia: «Mia mamma e i miei fratelli 
sono distrutti – dice il giovane avvocato 
Irene Corcillo, che ha sporto denuncia in 
Commissariato – mentre io provo sde-
gno e anche un po’ di pena per chi non 
ha minimamente intaccato l’immagine 
dei miei, che da qualche parte si staran-
no facendo una bella risata alla faccia di 
questo vandali da strapazzo». E il fosco-
liano «sonno della morte», all’ombra dei 
cipressi battipagliesi, è molto più duro 
che altrove.

Carmine Landi

Finti matrimoni nel mirino
Lo scorso 17 luglio, i carabinieri del-
la Compagnia di Battipaglia, guidati dal 
capitano Erich Fasolino, hanno tratto in 
arresto sette persone, ritenute colpevoli di 
aver organizzato matrimoni fittizi al fine 
di far ottenere il permesso di soggior-
no ai clandestini. A organizzare il tutto, 
a detta dell’accusa, sarebbe stata Laura 
Iadanza, che si sarebbe avvalsa della 
collaborazione della sorella Donatina, 
dei suoi tre figli Antonello, Gerardina e 
Donatella Raso e delle nipoti Samanta e 
Carmela Ielpi, figlie di Donatina.
Un’indagine investigativa, coordinata dal 
pm Elena Guarino, che inizia nel settem-
bre 2016. Fatali alcune intercettazioni, 
nelle quali s’ascoltavano i protagonisti 
mentre sarebbero stati intenti a combinare 
matrimoni arrivati a costare anche 10mila 
euro. Secondo gli inquirenti, sarebbero 
circa ventuno i matrimoni finti negli ulti-
mi quattro anni.
Fari puntati sui protagonisti della vicenda. 
C’è Laura, ritenuta dagli investigatori la 
promotrice dell’organizzazione. Per i suoi 
tre figli è scattato l’obbligo di dimora dal-
le 9 del mattino fino alle 21 di sera con di-
vieto di lasciare il comune di Battipaglia. 
Durante la prima notte in carcere, Laura 

ha avuto una crisi respiratoria. Condizioni 
di salute precarie, in virtù delle quali gli 
avvocati difensori, Carmen Rosalia e 
Marco Di Feo, hanno chiesto ai magistra-
ti la scarcerazione.
E poi c’è la sorella, Donatina. Già tre anni 
fa aveva preso parte all’occupazione degli 
alloggi popolari nel rione Turco. Ha due 
figlie, entrambe coinvolte:  c’è Samanta, 
giovane sordomuta che avrebbe preso 
parte come testimone a uno dei matrimoni 
fittizi; c’è Carmela, che avrebbe alterato 
le generalità della propria figlia.
Dopo aver valutato gli elementi, il gip 
Emiliano Ascoli ha escluso l’associazio-
ne a delinquere, tra i capi d’imputazione 
contestati dal pm Elena Guarino. Il gip ha 
modificato gli orari di obbligo di firma per 
Antonello, consentendogli di continuare il 
suo lavoro. 
I legali contestano l’accusa: a loro dire, 
sarebbe una valida argomentazione il 
fatto che molti connubi sarebbero durati 
anche tre anni prima che si giungesse al 
divorzio. 

Paolo Vacca

BATTIPAGLIA via G. Galilei 6, tel. 334 1277058 - 333 6702560

RISTRUTTURAZIONI COMPLETE
TINTEGGIATURA
CAROTAGGI
FIBRE DI CARBONIO
INIEZIONI RESINE E CEMENTO

TER.FRAcostruzioni edili



281/2017

www.nerosubianco.eu

6 attualità

9 luglio
Smottamento a via Baratta: evacua-
te tre famiglie. Nel pomeriggio, in via 
Baratta, all’altezza del civico 267, si è 
verificato uno smottamento di terreno con 
crollo di un muro di recinzione nel can-
tiere di un palazzo in costruzione. Sono 
subito intervenuti i vigili del fuoco del 
distaccamento di Eboli ed i vigili urbani 
che, effettuato un sopralluogo, hanno re-
cintato la zona ed hanno fatto evacuare 
d’urgenza le tre famiglie che abitano nel 
palazzo adiacente al cantiere, a causa di 
alcune lesioni riscontrate al pianoterra. 

10 luglio
Sfasciata l’auto del consigliere Cairone. 
In tarda serata, in litoranea, è stato rotto 
il lunotto posteriore della Lancia Y del 
consigliere comunale Alessio Cairone, 
che partecipava ad un festeggiamento in 
riva al mare. Alle 23,30, quando s’è ri-
avvicinato all’autovettura, ha trovato il 
lunotto posteriore infranto, per un danno 
di circa 300 euro. Nulla è stato asportato 
dalla vettura, per cui rimane il dubbio sul 
movente dell’atto vandalico. Si potrebbe 
trattare d’un furto non portato a termine 
per cause sopraggiunte o d’un atto di ri-
torsione ed intimidazione legato alla sua 
carica politica.

11 luglio
Migranti: firmato protocollo d’intesa.  
Al Comune è stato firmato un proto-
collo d’intesa tra l’Ente le cooperative 
sociali CCM e Tertium Millennium e 
Legambiente, per l’utilizzazione dei mi-
granti ospitati nei centri d’accoglienza. 
Con questo accordo, i migranti potranno 

prestare lavoro per il Comune, su base 
volontaria e gratuita, nei settori che ri-
guardano pulizia di strade, aiuole e scuo-
le. Il protocollo prevede anche corsi di 
alfabetizzazione. Il percorso dovrebbe 
portare ad un clima più sereno e favorire 
l’integrazione.

12 luglio
Scontro in litoranea: due feriti. Un an-
ziano alla guida di una Fiat Panda percor-
reva la litoranea e, giunto all’incrocio con 
l’arteria conduce porta al centro cittadino, 
ha provato ad immettersi, ma si è scontra-
to con altra autovettura Fiat che viaggiava 
in senso opposto. Entrambi i conducenti 
hanno riportato ferite: l’87enne un trauma 
cranico ed escoriazioni al capo; l’altro au-
tomobilista ferite da taglio alla testa. Tutti 
e due sono stati ricoverati presso l’ospe-
dale “Santa Maria della Speranza”.

14 luglio
Prostituzione in litoranea: condanne e 
assoluzioni. I fatti risalgono al biennio tra 
il 2012 e il 2014, periodo in cui alcune 
giovani romene sono state costrette con 
la violenza a prostituirsi lungo il litora-
le battipagliese. Quattro gli imputati per 
i quali oggi il Tribunale di Salerno ha 
emesso la sentenza. Sono stati condannati 
ad 8 anni e 6 mesi Cristian Marius Let e 
Marian Nicu Maghiar, ritenuti promotori 
ed organizzatori di una associazione per 
delinquere volta allo sfruttamento della 
prostituzione. Assolti, invece, Ionut Bocra 
e Florin Buda.

17 luglio
Grave anziano ciclista. Un 76enne bat-
tipagliese percorre via sant’Anna in sel-
la alla sua bicicletta quando viene urtato 
dallo sportello di una macchina aperto 
all’improvviso da una donna all’interno 

di una Opel Corsa parcheggiata lungo la 
strada. L’uomo cade violentemente a terra 
e batte la testa. Le sue condizioni appaio-
no gravi ai primi soccorritori, che aller-
tano immediatamente il 118. L’anziano 
viene trasportato al pronto soccorso del 
locale ospedale dove una tac conferma 
un trauma cranico, ma le condizioni sono 
gravi: ora è ricoverato in Neurochirurgia 
all’Umberto I di Nocera Inferiore.

19 luglio
Rientrano a casa le famiglie evacuate. 
A distanza di dieci giorni, ritornano nelle 
proprie abitazioni i dodici condòmini della 
palazzina “Tarallo”, in via Paolo Baratta, 
evacuata il 9 luglio a causa di uno smot-
tamento del terreno verificatosi nell’atti-
guo cantiere di uno stabile in costruzione. 
La sindaca Cecilia Francese e il dirigente 
dell’ufficio tecnico, Pasquale Angione, 
hanno sottoscritto la revoca dell’ordinanza 
di messa in sicurezza emanata all’indoma-
ni del cedimento. In essa si legge che “non 
vi sono visivamente riscontrabili segnali di 
criticità strutturale immediata”.
– Morto il noto industriale Cincotti. Si 
è spento a 57 anni Davide Junior Cincotti, 
imprenditore di fama mondiale, titolare 
della Deriblok di Battipaglia. Erano gli 
inizi degli anni Ottanta quando il giova-
ne geometra mise su una fabbrica di ma-
terie plastiche per imballaggio. La svolta 

che lo rese noto al mondo risale a quando 
iniziò a produrre il film estensibile in po-
lietilene. Nasce così agli inizi degli anni 
’90 la Deriblok, tuttora in attività. Le sue 
idee innovative, importate dall’Ameri-
ca, lo portarono nel 2000 al quarto posto 
della graduatoria degli uomini più ricchi 
d’Italia. L’azienda, con due stabilimenti 
in Battipaglia e due filiali in Sudamerica 
ed in Francia, esporta in cinquanta paesi 
sparsi in tutti i continenti. 

22 luglio
Minaccia l’ex col coltello: arrestato.  
Nelle ore serali, i carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia hanno tratto 
in arresto L.B., giovane ventenne bat-
tipagliese, per minaccia, porto abusivo 
d’arma, violazione di domicilio e danneg-
giamento. Il giovane si era recato presso 
l’abitazione d’una ragazza con la quale, 
in passato, aveva avuto una relazione. La 
giovane, però, stè chiusa in casa, rifiutan-
do di vederlo. Il ragazzo, allora, ha sfon-
dato la porta di casa prima e quella della 
camera da letto poi. La ragazza si era bar-
ricata proprio all’interno della sua stanza. 
Il giovane avrebbe minacciato con il col-
tello la sua ex. Fortunatamente, però, sono 
arrivati i carabinieri, chiamati dalla ragaz-
za: i militari dell’Arma hanno bloccato il 
giovane e lo hanno arrestato, conducendo-
lo alla casa circondariale di Fuorni.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte dai principali quotidiani]
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Pino Vece, l’Ironman 
Il 9 luglio si è disputato a Francoforte 
il campionato europeo di triathlon sul 
circuito Ironman. La gara consiste 
nel nuotare per 3,8 km, pedalare per 
180 km e correre una maratona (42,2 
km). Il battipagliese Pino Vece, della 
società sportiva Aurora Triathlon, 
ha portato brillantemente a termine la 
gara impiegando il tempo totale di 12 
ore e 44 minuti, diventando ufficial-
mente il primo battipagliese Ironman. 
Alla prestigiosa competizione hanno 
preso parte oltre 3.000 atleti prove-
nienti da tutto il mondo.

    Dr.ssa Anna Linda Palladino

    PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Foto di Finisherpix
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Orgoglio e vanto dei suoi genitori, lu-
stro per la nostra città, Carmela Maria 
Montone, laureata in Chimica analitica 
(laurea magistrale con 110 e lode), lo 
scorso 11 maggio è stata insignita del 
titolo di laureata eccellente dell’Uni-
versità La Sapienza di Roma. Inoltre, la 
sua tesi di laurea sarà premiata dall’As-
sociazione nazionale chimici italiani 
con la medaglia d’argento. 
La cerimonia si terrà a Paestum, duran-
te il simposio annuale dell’associazione, 
dal 10 al 14 settembre. 
A Carmen il ringraziamento dei familiari 
e le congratulazioni di Nero su Bianco.

La Bcc Cassa Rurale  
sprona giovani e politici

Difendere e promuovere le eccellenze lo-
cali, prime tra tutte le giovani menti dei 
nostri territori: è questo uno degli obiet-
tivi della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Battipaglia e Montecorvino Rovella, da 
103 anni sempre in prima linea per favo-
rire lo sviluppo economico e culturale del 
territorio di cui è espressione. Attraverso 
le dichiarazioni del numero uno della co-
operativa di credito battipagliese, il presi-
dente Silvio Petrone, e del direttore Fausto 
Salvati, l’istituto bancario conferma la sua 
mission: «Basta parole! – sottolinea con 
fermezza il direttore Fausto Salvati – 
Servono concretezza e posti di lavoro veri 
per valorizzare i nostri giovani». 
Parole importanti, a cui fanno seguito 
quelle del presidente della Cassa Rurale, 
Silvio Petrone: «C’è bisogno di una po-
litica locale incentrata sullo sviluppo che 
produca occupazione. Non possiamo più 
assistere passivamente a dati sulla disoc-
cupazione giovanile così elevati e alla 
fuga delle nostre eccellenze verso l’este-
ro. La Cassa Rurale di Battipaglia già da 
molti anni è impegnata in un forte lavoro 
per contrastare questo trend». Tra le tan-
te iniziative messe in campo negli ultimi 
anni, la più importante e decisiva è sicu-
ramente il concorso Talentia, un’accurata 
selezione che ha portato la Cassa Rurale 
battipagliese ad assumere cinque giovani 
laureati, rigorosamente scelti grazie ad 
un’accurata selezione che ha premiato il 
merito e la voglia di emergere. 
E, a proposito del concorso Talentia, il 
direttore Fausto Salvati sottolinea la ne-
cessità di formare i lavoratori del futuro 

attraverso obiettivi chiari e condivisi: «Da 
parte di tutti coloro che hanno responsa-
bilità – dichiara – serve concretezza, non 
slogan, proclami o iniziative di facciata. 
Non è un caso se il progetto Talentia che 
ha portato alle cinque assunzioni dello 
scorso anno, prevedeva la valorizzazio-
ne della delle competenze maturate nello 
studio. E il primo anno di lavoro è stato 
in gran parte dedicato alla formazione, 
perché vogliamo preparare i dirigenti del 
futuro. Gli stessi risultati ottenuti in questi 
ultimi anni dalla nostra Cassa Rurale sono 
il frutto di un lavoro di squadra in cui tutti 
i nostri collaboratori hanno fatto la loro 
parte e in cui la formazione e la fedeltà ai 
valori del credito cooperativo hanno avuto 
un peso importantissimo».
Per meglio continuare lungo la strada 
tracciata in questi anni, inoltre, inevitabile 
dovrà essere il connubio banca-istituzio-
ni, come sottolineato dal direttore Salvati 
e dalle tante iniziative, tra cui l’alternanza 
scuola-lavoro, proposte della cooperativa 
di credito in collaborazione con le scuole: 
«C’è bisogno di fare rete sul territorio per 
venire incontro alle esigenze dell’impren-
ditoria, in particolare quella giovanile. I 
giovani non abbiano paura di concepire 
idee e di presentarle. Se sono buone e ben 
articolate – conclude Salvati – saremo loro 
accanto per renderle realizzabili;  come 
nel caso di alcune startup già finanziate, o 
come per le due cooperative giovanili che 
hanno preso vita dai nostri giovani soci e 
oggi lavorano proficuamente». 

Antonio Abate

Giffoni Film Festival, io c’ero

Si è concluso da pochi giorni il Giffoni 
Film Festival. Tante le attività svolte dal 
14 al 22 luglio e numerosi i ragazzi di 
Battipaglia che hanno partecipato.
«C’è bisogno di magia, sempre di più», si 
legge sulle pagine social del Giffoni.
Ed è stato proprio Into the magic lo slogan 
della quarantasettesima edizione.
Dal cinema alla critica, dalla cultura alle 
interviste: tante le opportunità per ragazzi 
che ogni anno si muovono alla scoperta di 
emozioni sempre più forti.
«Giffoni non è semplicemente un festival, 
ma un’esperienza di vita», dice Martina 
Strizzi, classe 1994, quest’anno in sezio-
ne Masterclass.
«Forte l’emozione di incontrare i tuoi regi-
sti e attori preferiti. È una selezione di film 
provenienti da paesi lontani, ma che parlano 
il linguaggio universale del cinema. È il mio 
posto felice, e non vedo l’ora di ritornarci».
Al suo sesto festival, la diciannovenne 
Lorenza Lavorgna racconta invece degli 
onori ed oneri del ruolo di giurato.
«Ogni giorno sono stata impegnata con 
la proiezione dei film in concorso e col 

dibattito, che permette un confronto con 
registi, sceneggiatori e attori e pure con 
gli altri giurati, e spesso modifica radical-
mente l’idea che ci si è fatti della pellico-
la». E aggiunge: «Si torna a casa stanchi, 
sia psicologicamente e fisicamente, ma 
più felici e ricchi, con ricordi meraviglio-
si e col desiderio di ricominciare tutto 
dall’inizio».
Parte del vero e proprio staff organiz-
zativo, in qualità di monitor, Arianna 
Fanara, diciannovenne, alla quale è stato 
affidato un gruppo di giurati.
«Il Giffoni è una seconda casa, un luogo 
in cui si possono realizzare i propri sogni, 
i propri desideri. Sono dell’idea che ogni 
ragazzo dovrebbe provare almeno una 
volta questo tipo di esperienza. In questo 
“angolo di paradiso”, come lo definisco 
io, si ha la possibilità di conoscere un 
gran numero di culture e lingue differen-
ti, di creare rapporti umani incredibili e 
duraturi». 

Chiara Feleppa

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO
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Il direttore Salvati con il presidente della Bcc Silvio Petrone
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Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…28 luglio
1794 
Maximilien Robespierre, avvocato e 
politico francese, viene  ghigliottinato. 
Divergenti i pareri degli storici: c’è chi lo 
considera un estremista, un demagogo e un 
dittatore, che ha causato le numerose ese-
cuzioni di queli che erano considerati ne-
mici della Rivoluzione, e chi lo ritiene un 
idealista, figlio dell’Illuminismo, che spo-
sò la causa rivoluzionaria della Repubblica 
fino al sacrificio della stessa vita.

1914 
L’Impero austro-ungarico  dichiara guer-
ra alla Serbia, che non aveva rispettato le 
condizioni imposte dall’ultimatum asbur-
gico  del  23 luglio, seguito all’assassinio 
dell’arciduca  Francesco Ferdinando  per 
mano di un nazionalista serbo. Il conflitto 
si concluderà nel 1918.

1943
Un reparto dell’esercito italiano, schierato a 
protezione della sede del Partito nazionale 
fascista, spara sui manifestanti che festeg-
giano la caduta del regime: venti i morti.
Nello stesso giorno, il Partito fascista 
sammarinese si scioglie e vengono indette 
nuove elezioni: è la fine del fascismo an-
che nella Repubblica di San Marino.

1985 
Il giorno prima di andare in ferie, 
il  commissario  della  squadra mobi-
le di Palermo, Beppe Montana, viene uc-
ciso a colpi di pistola nei pressi del por-

to dove era ormeggiato il suo motoscafo 
mentre è con la fidanzata a Porticello, 
frazione del comune di Santa Flavia. Dal 
giorno della sua uccisione inizia un’estate 
che vede la città di Palermo immersa nel 
sangue delle vittime della mafia: in soli 
dieci giorni vengono assassinati tre inve-
stigatori della squadra mobile di Palermo. 

1987 
Alle 7:23, in Valtellina, una frana di enor-
mi dimensioni causata dalle piogge insi-
stenti, travolge i paesi di  Sant’Antonio 
Morignone e di Aquilone, spazzandoli via 
e provocando un gran numero di morti e 
dispersi

2010
Ad Herat, muoiono Mauro Gigli e 
Pierdavide De Cillis, due giovani ge-
nieri dell’Esercito italiano. Gigli e De 
Cillis, che facevano parte d’un team Iedd 
(Improvised explosive device disposal), 
specializzato nella rimozione di ordigni 
esplosivi improvvisati. Mentre perlustra-
no una zona dove era stato rinvenuto un 
ordigno, che i due hanno neutralizzato 
con successo, muoiono travolti da un’e-
splosione improvvisa.

 “La libertà consiste nell’obbedire  
alle leggi che ci si è date e la servitù 

nell’essere costretti a sottomettersi  
ad una volontà estranea”.

Maximilien de Robespierre

BATTIPAGLIA località Spineta Nuova
tel. 0828 624163

Giovani chitarristi in tour

Impegno e passione per la musica. Questo 
il binomio delle qualità che uniscono i 
dieci ragazzi di Battipaglia e dintorni 
che, il 30 luglio, si esibiranno in un emo-
zionante recital chitarristico al teatro La 
Mennola di Salerno.
Nove chitarristi e un percussionista, per 
l’esattezza, che si cimenteranno nell’esecu-
zione di complessi brani che spaziano dalla 
musica popolare a brani dell’attuale pano-
rama artistico italiano e internazionale.
«È stato un impegnativo anno di lavoro 
che mi ha regalato grandi soddisfazio-

ni», racconta il giovanissimo maestro 
Tiziana Savarese. I ragazzi che segue 
sono d’età compresa tra gli otto e i di-
ciotto anni: «Ciò che li accomuna – ag-
giunge – è la grande passione per la mu-
sica, grazie alla quale, è stato possibile 
creare una splendida armonia: i brani che 
eseguiranno sono stati scelti in base alle 
conoscenze musicali acquisite durante il 
lavoro individuale». 
Venerdì 25 agosto, i ragazzi i esibiran-
no a Campagna sul palco del Campagna 
Village.

Il festival della murga

Prende il via la settima edizione del 
Festival Murguero. Il 28 luglio, dalla villa 
comunale di via Belvedere, a Battipaglia, 
la kermesse comincia con una spumeg-
giante parata in costume. E si prosegue 
fino alla notte del 29, nel Parco ecoarche-
ologico di Pontecagnano Faiano. Dieci i 

gruppi provenienti dall’estero. Sono artisti 
di strada provenienti soprattutto da Belgio, 
Spagna, Germania e Danimarca. L’evento 
organizzato dall’Associazione Murga Los 
Espantapajaros, unico nel suo genere in 
Europa, vede il patrocinio dell’Ambasciata 
e del Ministero della Cultura d'Argentina e 
dei comuni di Battipaglia e Pontecagnano. 
Anche quest’anno aderiscono l’associazio-
ne Mi Girano Le Ruote e il Centro Nuovo 
Elaion di Eboli, protagonisti durante l’an-
no del progetto "Siamo tutti murgueri" che 
ha l'obiettivo di far vivere l'energia della 
Murga a chi, per via della disabilità, non 
potrebbe praticarla per problemi fisici o 
psichici. Dopo un lungo periodo di prove 
anche i ragazzi dell’Elaion si esibiscono 
come percussionisti e sbandieratori. Ma 
la vera novità di quest’anno è il coinvolgi-
mento dei ragazzi migranti, ospiti di comu-
nità e centri di accoglienza, che sfileranno 
con gli artisti di strada durante la parata 
inaugurale. Perché Murga è soprattutto 
integrazione.

Saluti da Battipaglia
Le cartoline dei lettori

Mobili immobili 
Via Etruria dal 18 al 25 luglio 2017 [foto di Lucia Marino]
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Battipaglia, basket city

Estate ricca di novità importanti per il 
basket battipagliese. Iniziamo con quella 
più attesa e forse più rilevante: la parteci-
pazione al prossimo campionato di serie 
B maschile della PB63 Treofan, ottenu-
ta grazie all’ottima stagione appena di-
sputata, conclusa con gli spareggi per la 
promozione, mancata poi di un soffio. In 
qualità di prima non promossa la PB63 ha 
ottenuto il diritto al ripescaggio ufficia-
lizzato dalla FIP nei giorni scorsi. Con il 
passaggio di categoria sono arrivate anche 
diverse iniziative societarie relative allo 
staff tecnico e al roster. Nuova guida tec-
nica affidata a Nino Sanfilippo, già coach 
della Polisportiva Battipagliese in occa-
sione dell’ultima promozione in serie B, 
datata 2010 (campionato poi non disputato 
per rinuncia della società), con successive 
esperienze in C e da ultimo in B con l’Iser-
nia. Se il nuovo tecnico offre ampie garan-
zie di professionalità, non può non dispia-
cere la “rinuncia” al bravissimo Orlando 
Menduto protagonista, insieme a tutta la 
squadra, di un’annata ricca di soddisfazio-
ni che certamente saprà ripetere nella sua 
prossima destinazione. Inoltre, per attrez-
zarsi adeguatamente,è stato acquistato un 
nuovo giocatore, che è anch’esso un ritor-
no, e che ritorno! Aldo Filippi, ala pivot 
con carattere, duttilità e soprattutto punti 

nelle mani. Mister 50 punti è l’appellativo 
che si è guadagnato nell’ultimo campiona-
to disputato a Mugnano e concluso con una 
promozione in C. 
Rivolgendo poi lo sguardo alla serie A1 
femminile, troveremo un volto nuovo an-
che sulla panchina delle ladies, affidata 
quest’anno ad Alfredo Lamberti, esper-
to tecnico napoletano con trascorsi nella 
Partenope e un curriculum arricchito so-
prattutto in campo maschile (tra l’altro due 
promozioni, una con Forio in C e una con 
Giugliano in B), già assistente della nazio-
nale femminile Under 18. Anche il roster 
di A1 può contare su un nuovo acquisto 
importante, quello di Lea Miletic, un’ala 
forte di nazionalità croata nata nel 1995, 
altezza 1.85, le cui credenziali sono dav-
vero significative. Nell’ultimo campionato 
disputato in Croazia, nelle file del Pula, è 
stata eletta miglior giocatrice del torneo, ha 
tenuto una media di 20,3 punti realizzati, 
di 10,8 rimbalzi e 4,5 assist. Con queste 
premesse nei campionati di vertice e con il 
continuo miglioramento e incremento del 
settore giovanile, per la prossima stagione 
sportiva Battipaglia potrà a buon diritto 
fregiarsi dell’appellativo di basket city.

Valerio Bonito

Grande attesa per il Battipaglia Beach Village

Giunge alla terza edizione il Battipaglia 
Beach Village, manifestazione spor-
tiva organizzata dalle associazioni 
Civica Mente e Sport Sun con l’aiu-
to del giovane organizzatore di even-
ti Gianluca Falcone, che promette di 
regalare, dal 24 agosto al 6 settem-
bre, ben quindici giorni di intratteni-
mento alla popolazione battipagliese. 
Molte le novità di quest’anno rispetto alle 
edizioni precedenti. Oltre al campo di 

beach volley, in piazza ci sarà un campetto 
di street soccer tre contro tre e un campo 
da basket fornito dalla squadra professio-
nistica di basket femminile PB63 Lady. 
Invece in via Matteotti, di fronte all’uf-
ficio postale, verranno organizzati nei 
fine settimana dei mercatini artigianali. 
Come ogni anno, le strutture presenti in 
piazza saranno a disposizione gratuita 
della cittadinanza fino all’inizio dei tor-
nei ufficiali, ai quali sarà possibile iscri-

versi contattando gli organizzatori at-
traverso la pagina Facebook Battipaglia 
Beach Village.
Ci saranno, dunque, tornei di beach vol-
ley maschile due contro due, beach volley 
over quaranta, beach volley misto uomo 
e donna, street soccer maschile tre contro 
tre, street soccer tre contro tre over 40, 
street soccer tre contro tre under 18 e foot 
volley due contro due.
E poi tante altre novità, che gli organizza-
tori ancora non svelano. 
Il promotore Gianluca Falcone par-
la così: «Sono felice che il Battipaglia 
Beach Village sia arrivato alla terza edi-
zione grazie all’impegno di tante per-
sone che lavorano a questo evento; dal 
primo anno siamo migliorati tanto e il 
nostro intento è quello di offrire una ma-
nifestazione sempre più bella alla città». 
A lui fa eco Ugo Tedesco, co-promoto-
re dell'evento: «L’obiettivo principale è 
quello di offrire gratuitamente occasioni 
d’aggregazione e divertimento a tutti i 
battipagliesi, che potranno usare le strut-
ture presenti in piazza tutti i giorni, fino 
all’inizio dei tornei ufficiali».

Il nuovo dg Musto: 
«Orgoglioso d’essere qui»

L’estate delle Zebrette sembrava non 
essere partita con il piede giusto. La so-
cietà aveva vissuto una fortissima crisi 
che aveva avuto gravi ripercussioni sugli 
equilibri dirigenziali. Dopo varie vicis-
situdini, prese di posizione e dimissioni, 
il patron Mario Palmentieri ha preso in 
mano le redini della situazione affidando 
nuovamente la panchina al tanto discusso 
Francesco Tudisco, malvisto dalla tifose-
ria bianconera. Il presidente ha successi-
vamente comunicato l’ingresso in società 
di Enzo Musto, nuovo team manager del-
la Battipagliese, che ha rilasciato alcune 
dichiarazioni ai nostri taccuini.
Lei arriva a Battipaglia dopo tanti 
anni di lavoro in questo sport: quali 
sono state le sue precedenti esperienze 
calcistiche? 
«Vivo da tanto tempo nel mondo del 
calcio. Sono partito dal settore giova-
nile del Savoia per poi passare in prima 
squadra. Prima del fallimento del club, 
abbiamo raggiunto grandi traguardi come 
la promozione in Serie D e Lega Pro. 
Ho vissuto successivamente l’esperien-
za del campionato di Promozione con la 
Giffonese. In seguito sono tornato a Torre 
Annunziata per affrontare da dg l’Eccel-
lenza per due anni. Prima di accasarmi 
alla Battipagliese, ho trascorso un breve 
periodo a Scafati. Ho fatto tanta gavetta, 
ho vissuto grandi piazze e sono fiero di 
essere giunto qui a Battipaglia».
In che rapporti è con il presidente 
Palmentieri ed il mister Tudisco?
«Ho ricevuto una chiamata dal patron 
e dell’allenatore, i quali in pochi minuti 
sono riusciti a convincermi ad accettare 
questa grande sfida. Ho sposato a pieno il 
loro progetto e si è instaurata una grande 
sintonia con tutti i membri dello staff. Il 
segreto sarà il rispetto dei ruoli: ognuno 
dovrà svolgere le mansioni assegnategli 
per poter lavorare al meglio».
Qual è il suo ruolo all’interno del nuovo 
organigramma societario?
«Mi sono stati affidati compiti per lo più 
organizzativi. Ci tengo a precisare che 
non sarò un direttore sportivo, bensì un 
direttore generale. Mi occuperò dell’or-
ganizzazione di stage, delle conferenze e 
del ritiro, che si svolgerà a San Gregorio 
Magno. Non ho voce in capitolo in quan-

to a calciomercato e composizione della 
rosa, ciò spetta principalmente al mister e 
al presidente. Quando poi sarò interpella-
to su quest’aspetto, cercherò di segnalare 
quegli atleti che più riterrò adatti alla cau-
sa Battipagliese».
Per la prossima stagione, a cosa punta 
un club tanto importante? 
«È davvero strano vedere una squadra 
come la Battipagliese relegata al cam-
pionato di Eccellenza. Questa squadra è 
sostenuta da una tifoseria molto calorosa, 
che merita sicuramente di più. E’ presto 
per parlare di obiettivi concreti, ma pos-
so assicurare che giocheremo per vincere. 
Tudisco è un allenatore molto tenace, sa 
toccare le corde giuste per spronare i suoi 
giocatori a dare il massimo; il presiden-
te tiene davvero tanto a questo progetto. 
Sono sicuro che l’unione di questi fattori 
ci permetterà di dare del filo da torcere a 
tutti, in particolar modo al “Pastena”».
Cosa si sente di dire ai tifosi della 
Battipagliese?
«Chiedo a tutti molta pazienza. Aspettate 
qualche mese prima di esprimere un giu-
dizio sul nostro operato. Ci impegneremo 
al massimo per poter gioire ogni dome-
nica con voi: è questo il nostro diktat. 
Vogliamo seguire le linee guida che ci sia-
mo imposti, rispettare il nostro progetto, 
profondendo massimo impegno e serietà. 
Sono orgoglioso di poter lavorare per que-
sti colori».

Costantino Giannattasio

Calcio Basket

Il dg Enzo Musto




